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Fibre ed elettronica, governo sotto accusa 
Pandolfi dichiara guerra 
alla Indesit (-1450 posti) 
Il CIPI ha stanziato solo 14 miliardi per lo stabilimento di Ca
serta - Domani sciopero dei novemila lavoratori del gruppo 

TORINO — La guerra è co
minciata nel campo dell'elet
tronica civile: televisori ed 
autoradio. Ma può allargarsi 
ad un settore ancora più 
grosso, quello degli elettro
domestici bianchi: frigorife
ri, lavatrici e lavastoviglie. 
Come ogni guerra moderna, 
rischia di non avere vincito
ri, ma solo vinti: l'industria 
Italiana, che decadrebbe a 
semplice filiale di grandi 
gruppi stranieri, ed 1 lavora
tori, che verrebbero licenzia
ti a migliaia. 

Il primo colpo l'ha sparato 
Il ministro dell'Industria 
Pandolfi, annunciando una 
decina di giorni fa al sinda
cati che la Zanussl sarà l'u
nica grande Industria Italia
na ammessa nella società o-
peratlva per ristrutturare l'e
lettronica di consumo, men
tre ne saranno tagliate fuori 
l'Indesit, l'Europhon di Mi
lano e altre case. Quella di 
Pandolfi è stata veramente 
una «bomba» che ha suscita
to proteste e pubbliche di
chiarazioni di dissenso persi
no da parte di un altro mini
stro democristiano, Pon. Bo-
drato. 

Effetto immediato della 
«bomba» Pandolfi è la mi
naccia dell'Indeslt di licen
ziare 1.450 lavoratori addetti 
alle produzioni elettroniche: 
650 a None (Torino) ed 800 a 
Teverola (Caserta). Contro 
questo pericolo scenderanno 
domenica in sciopero per 
quattro ore i novemlla lavo
ratori di tutti gli stabilimenti 
e filiali Italiane dell'Indeslt, 
che a Torino manifesteran
no davanti alla Prefettura. 
In un'assemblea di duemila 
lavoratori svoltasi ieri a No
ne col segretario nazionale 
della FLM Renato Beretta è 
stato pure annunciato uno 
sciopero generale in prepa
razione nel Pinerolese (dove 
l'Indesit è la maggiore indu
stria). 

La decisione di chiamare 
alla lotta tutti i lavoratori 
dell'Indeslt e di coinvolgervi 
altri lavoratori nasce appun- I 
to dalla sensazione, diffusa » 
nel sindacato, che la «guerra» 
avviata da Pandolfi nell'elet
tronica civile sia solo l'avvi
saglia di uno scontro ben più 
grave. 

Varata la legge 63 del mar
zo '82 per la ristrutturazione 
dell'elettronica civile e costi
tuita la REL, la società pub
blica con 210 miliardi di ca
pitale incaricata di finanzia
re le aziende del settore, tut
to è rimasto bloccato per un 
anno. Non appena si è avver
tito sapore di campagna elet
torale, la REL ha cominciato 
ad approvare stanziamenti 
«a pioggia»: 5 miliardi ad un 
gruppo di piccolissime a-
ziende; 43 miliardi a sei a-
ziende minori (Brìonvcga, 
Formenti, Ultravox, Lares-
Cozzi, RCS, Seci); 35 miliardi 
ad Autovox, Lenco e Philco (i 
cui occupati sono scesi da 
3.150 a 1.950); 14 miliardi per 
alcune attività dell'Indesit di 
Caserta (200 mila televisori 
in bianco e nero all'anno con 
200 addetti, invece dei previ
sti 400 mila con 450 occupati, 
ed una produzione di cine
scopi con 250 addetti). 

L'imminenza delle elezioni 
ha pure spronato l'attivismo 
di Pandolfi, che si è messo a 
fare viaggi in Olanda ed a 
Parigi per trattare l'ingresso 
del due maggiori gruppi eu
ropei. Philips e Thomson 
(con quest'ultimo ha trattato 
Ieri), a fianco di Zanussl e 
REL. In sé un grande «par
tner» straniero sarebbe au
spicabile per l'elettronica di 
consumo italiana (consenti
rebbe di portare la nostra 
produzione da 400 a 550 mila 
televisori a colori all'anno). 

Ma perché limitare alla sola 
Zanussl il beneficio di questa 
collaborazione? 

E qui si giunge a capire 
perché la «guerra» potrebbe 
allargarsi dai televisori ai 
frigoriferi. Al ministero del
l'Industria si lascia intende
re che l'esclusione dell'Inde
slt risponderebbe alla neces
sità di finanziare la sola Za-
nussi, per aiutarla a supera
re la sua grave crisi. Ma è no
to che le difficoltà della Za
nussl non derivano tanto dal 
televisori, quanto dagli elet
trodomestici bianchi. Il con
trario di ciò che avviene all' 
Indesit, la quale ha superato 
la grave crisi in cui era piom
bata tre anni fa proprio ri
lanciando la produzione di e-
lettrodomestlcl e riconqui
stando i mercati che aveva 
perso. Ora questo rilancio ri
schia di essere vanificato 

proprio dall'esclusione dell' 
Indesit dall'elettronica. 

Infatti l'Indesit ha presen
tato un plano per uscire dal
l'amministrazione controlla
ta, che si basa su un prestito 
di 40 miliardi ottenuto dall'I-
SVEIMER per pagare i debi
ti pregressi. Condizione di ta
le prestito è però che l'Inde
sit scorpori le sue attività e-
lettroniche. Se ciò non av
verrà, sarà rimessa in di
scussione l'uscita dall'am
ministrazione controllata (è 
già slittata di un mese) e sa
ranno in pericolo tutti i no
vemila occupati dell'Indesit, 
non solo quelli che fanno e-
lettronlca. Ed a fare frigori
feri in Italia resterebbero Za
nussl e Philips (che controlla 
l'Ignis), per giunta socie del
l'elettronica. 

Michele Costa 

Verbaniw 5 giorni di vita 
se non arriva nuova nafta 
Si utilizza combustibile destinato alle scorte strategiche - Oggi i 
lavoratori scioperano per 4 ore - Domani incontro con Bodrato 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Da sabato pomeriggio alla 
Montefibre di Pallanza si lavora utilizzando 
la nafta destinata per legge alle scorte strate
giche. L'autonomia degli impianti è così ga
rantita ancora per cinque o sei giorni. È certo 
però che non si potrà prosciugare questa ri
serva e che se non arriveranno nuove auto
botti (come ormai succede da giorni) la fab
brica sarà costretta a fermarsi. Continuano 
intanto gli scioperi a scacchiera, per reparti e 
turni, e oggi ci sarà una fermata di quattro 
ore in occasione dello sciopero generale in
detto dalla FULC nazionale per il settore del
le fibre. 

A Milano questa mattina, davanti alla sede 
centrale della Montefibre, confluiranno i la
voratori di Ivrea e Pallanza. Manifesteranno 
la loro protesta per 1 tagli all'occupazione e 
alle produzioni che, nel solo Piemonte, porte
rebbero alla cancellazione dell'intero ciclo 
del nylon e di importanti complessi di chimi
ca fine e secondaria ad esso collegati. Nella 
sede municipale di Pallanza è stato confer

mato sempre per questa mattina alle 11, un 
incontro fra gli amministratori comunali di 
Verbania, Ivrea, Vercelli, Novara e Vlllados-
sola; verrà esaminata la situazione e formata 
una delegazione che si recherà a Roma dove, 
domani, al ministero del Bilancio si terrà 1' 
incontro fra la direzione della società i mini
stri del dimissionario governo e i sindacati. 
In occasione dell'incontro romano la presi
denza del gruppo comunista alla Camera 
prenderà contatto con gli altri gruppi politici 
e proporrà iniziative nel confronti del gover
no per ottenere la revoca dei 2200 licenzia
menti a Pallanza e Ivrea. 

La FULC nazionale intanto ha emesso un 
comunicato In cui «condanna l'atteggiamen
to volutamente assenteista del governo che 
dall'autunno dello scorso anno si rifiuta di 
aprire un tavolo di verifica, lasciando così 
alle imprese la libertà di realizzare l loro dise
gni, delegando ad esse la gestione dei proble
mi di assetto senza preoccuparsi degli effetti 
produttivi e occupazionali». 

Marco Travagline 

Uno spiraglio per la Mar aldi 
Oggi parte la commessa URSS 
II ministro Pandolfi dovrebbe firmarla dopo tanti rinvii -1 ritardi provocati dal governo 
hanno condannato tre quarti dei lavoratori alla cassa integrazione - L'illusione libica 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Nella giornata 
di oggi il ministro del Tesoro 
dovrebbe finalmente firmare 
il tanto contrastato decreto 
per la concessione delle fide-
jussioni dei commerci con 1' 
Unione Sovietica. Lo ha assi
curato il sottosegretario al 
Tesoro Angelo Tiraboschi, 
socialista, e ormai non do
vrebbero esserci altri rinvii. 
Dopo tanti tira e molla, che 
hanno fatto perdere mesi 
preziosi, si potrà finalmente 
concludere questo capitolo 
della lunga e travagliata vi
cenda del gruppo «Maraldi» 
(in crisi da sette anni) e dare 
così 11 via alla commessa, già 
stipulata con l'URSS, per la 

produzione di centomila ton
nellate di tubi. È questa, al 
momento, l'unica concreta 
possibilità di lavoro per gli 
stabilimenti metalslderurgi-
ci del gruppo (6 in tutto, tra 
Friuli, Emilia Romagna, 
Marche), che vedono attual
mente circa i tre quarti dei 
lavoratori in cassa integra
zione. 

Mentre il governo tergi
versava (sembra che, a que
sto riguardo, non siano man
cate pressioni da parte dell' 
amministrazione Reagan) la 
situazione della «Maraldi» si 
è andata progressivamente 
deteriorando. Nel frattempo 
è venuta al pettine quella che 
il compagno Andrea Mar-

gheri — intervenendo ad un 
convegno sulla «Maraldi» 
promosso dal PCI di Ancona 
— ha definito «l'illusione li
bica» dietro la quale si è per
so oltre un anno e non si è 
neanche messo mano alla 
definizione del nuovo assetto 
proprietario del gruppo. Tut
to questo proprio nel mo
mento in cui si profilava all' 
orizzonte la bozza di un pia
no di settore per i tubi che 
dovrebbe razionalizzare l'in
tera «partita». Un piano che il 
governo ha delegato (anche 
se può sembrare paradossa
le) ad alcune industrie priva
te, prima fra tutte la «Dalmi-
ne» e che già nelle intenzioni 
dava per esclusa la «Maraldi» 

e la «SIP-Ferro Tubi», scate
nando una vera e propria 
•guerra per la salvezza» tra le 
aziende in crisi. «È una logi
ca che non possiamo accet
tare», ha affermato Marghe-
ri. «Accettiamo che un piano 
fissi dei parametri — ha ag
giunto — ma devono essere 
parametri certi e non ghi
gliottine precostituite». Le 
indicazioni che vengono dai 
tecnici, del resto, parlano 
chiaro: è possibile elaborare 
un piano per ì tubi che com
prenda tutte le aziende del 
settore. SI porranno, eviden
temente, problemi di ristrut
turazione, ma nessun grup
po deve essere tagliato fuori 

dal suo insieme, per di più a 
priori. 

E la «Maraldi» oggi ha tut
te le carte In regola per arri
vare al piano nella sua piena 
capacita produttiva. Fino ad 
oggi, del resto, nonostante la 
crisi è riuscita a conservarsi 
un mercato e nell'82 ha «sfor
nato» il 30 per cento della 
produzione tubi nazionale. 
Per quanto riguarda 11 futu
ro anche proprietario del 
gruppo, la proposta del PCI è 
quella della verticalizzazione 
con le industrie statali pro
duttrici di «coils». Un accor
do per la commercializzazio
ne comune può essere fatto 
subito, prima della scadenza 
del commissariamento (apri
le '84) e senza aspettare che 
dalle elezioni esca un nuovo 
governo. «Se funziona — ha 
concluso Margheri —. non 
c'è nessun motivo perché 
non debba funzionare me
glio dopo il commissaria
mento, con un intreccio che 
sia anche proprietario e che 
comprenda, se possibile, la 
partecipazione di industrie 
private». 

Emanuela Ausili 

La Banca d'Italia minaccia 
un giro di vite per il credito 
Le tendenze congiunturali 
La riduzione di un punto del tasso u.s. al 17% fa seguito ad una 
serie di aggiustamenti verso il basso registrati dagli altri tassi del 
mercato monetario e bancario in particolare. 
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ROMA — Il credito non può, 
non deve aumentare: questa 
la posizione della Banca d'I
talia esposta ieri da Bruno 
Bianchi, del servizio mercati 
monetari della Banca al con
vegno dell'«Assbank», che si 
è svolto a Milano. Bianchi ha 
detto che nella prima parte 
di quest'anno il credito è sta
to in linea con le previsioni, 
al Tesoro sono andati 20 mi
la miliardi in CCT, 1200 mi
liardi di nuovi BOT, 500O 
miliardi di titoli poliennali. 
Questo corrisponde alla quo
ta del 64% riservata al setto
re pubblico; i privati hanno 
usato 11 rimanente 36% del 
credito. 

•Se la mole di domande di 
credito dovesse denunciare 
un andamento diverso dalle 
attuali aspettative — ha ag
giunto Bianchi — occorrerà 
o rinunciare agli obiettivi di 
politica economica fìssati 
per quest'anno riguardanti 
la bilancia dei pagamenti op
pure occorrerà intervenire 
con una politica creditizia 
più stringente». È la risposta 
alle richieste di tutta l'im

prenditoria per un allarga
mento del credito e la ridu
zione dei tassi di interesse. Il 
direttore dell'Istituto per la 
congiuntura, Innocenzo Ci
polletta, ha dichiarato nella 
stessa occasione che «non è il 
momento di abbassare ulte
riormente i tassi d'interesse», 
riprendendo la tesi già del 
resto esplicita nelle dichiara
zioni di Bianchi. 

L'avvertimento appare in
giustificato, nella sua gene
ricità, per due ragioni: 1) la 
richiesta riduzione dei tassi 
d'interesse è basata anzitut
to sulla domanda di un più 
efficiente indirizzo negli im
pieghi del risparmio, di una 
riduzione di «rendite»; 2) il 
credito può essere aumenta
to alle imprese produttive ri
ducendo le quote oggi attrat
te dai settori più speculativi, 
cioè con una manovra quali
tativa degli impieghi. Se la 
Banca d'Italia volesse far 
presente alla DC che non è il 
caso di aprire la borsa in for
me e per scopi elettoralistici, 
dovrebbe farlo in modi assai 
più chiari. 

BARI — Di notevole interesse 
il 5* Congresso nazionale della 
FIARC. la federazione degli a-
genti di Commercio della Con-
(esercenti, svoltosi a Bari da 
venerdì a domenica: quasi due
cento delegati sono convenuti 
da ogni parte d'Italia alla mas
sima assise dell'organizzazione 
sindacale. 

Nata con il duplice intento di 
costituire un momento di sinte
si unitaria delle preesistenti or
ganizzazioni sovente divise da 
divergenze politiche o ideologi
che (l'idea era di creare, nel set
tore, quello che per i lavoratori 
salariati fu ed è la federazione 
unitaria) ma, anche, dì operare 
per modificare la sostanza delle 
legislazione che risale addirit
tura al 1942, la FIARC si è rapi
damente ed impetuosamente 
affermata divenendo cosL co
m'è divenuta, la seconda orga
nizzazione nazionale per nume
ro di aderenti. Una realtà, in
somma, con la quale occorre fa
re i conti. 

Numerosi e qualificatissimi 
gì interventi, oltre che dei dele
gati, di personalità del mondo 
sindacale e politico, da quello 
del segretario della FILCÀMS-
CGIL della Lombardia, Lionel
lo Giannini a quelli di non po
chi parlamentari, come l'onore-

I vole Trebbi, firmataria con al-

Gli agenti di commercio 
alle prese ancora 
con una legge del '42 
tri parlamentari comunisti di 
una proposta di legge (origina
ta da un «progetto» FIARC ela
borato con il contributo deter
minante della categoria in tutta 
Italia). Realistico il riconosci
mento dell'on. Trebbi della 
precaria situazione della cate
goria e dell'impotenza nei rap
porti contrattuali di lavori dei 
quasi cinquecentomila opera
tori del settore, rilevata con la 
stessa acutezza dall'ori. Gres-
succi che — nella sua veste di 
segretario generale della Con-
fesercenti — oltre ad essere il 
primo firmatario della propo
sta di legge citata, è entrato ne! 
merito con profonda conoscen
za delle tematiche emerse dal 
dibattito congressuale. 

Il «documento politico» ela
borato dal Congresso, infine, ha 
delineato le lince future della 
battagliera federazione. Innan
zitutto la determinazione a non 
essere succube delle altrui deci
sioni in un momento economi

co pesantissimo nel quale le ri
strutturazioni del mondo pro
duttivo e del comparto distri
butivo operano in modo decisa
mente negativo nell'economia. 
Quindi la FIARC è alla ricerca 
di una «collocazione nel mondo 
del lavoro» che cerchi le conver
genze per operare congiunta
mente e per dare un forte im
pulso per la crescita di un «polo 
unitario sindacale» degli agenti 
di commercio, l'approvazione 
delle proposte di legge già pre
sentate, la modificazione della 
posizione fiscale di una catego
ria difficilmente in grado di e-
vadcre le tasse, il riconoscimen
to della rappresentatività della 
federazione ed un rafforzamen
to organizzativo e strutturale 
(attualmente le FIARC locali 
sono 63 ma stanno aumentan
do) sono i temi fondamentali 
che sono sortiti dall'ampio di
battito. 

Gian Carlo Roncaglia 

« Vertenza Fiat»: 
il sindacato prepara 
un piano per i rientri 
ROMA — Vertenza Fiat: a quasi due anni dalla firma dell'ac
cordo con il gruppo, la FLM è costretta a rilanciarla. E !o fa 
nonostante la categoria sia impegnata in un duro scontro 
contrattuale contro un'organizzazione padronale, chiusa, ar
rogante, in cui il gruppo torinese gioca un ruolo decisivo. Il 
sindacato dunque è deciso a riportare in primo piano il pro
blema della grande casa automobilistica, proprio mentre si 
avvicina la data del primo giugno, che avrebbe dovuto segna
re il rientro in fabbrica di una parte dei diciassettemila lavo
ratori, sospesi dalla produzione. 

•Non vogliamo far marcire la situazione — ha detto ieri ad 
un'agenzia Franco Lotlto, segretario nazionale della federa
zione metalmeccanici —. I due accordi, quello dell'ottobre 
1980 e quello attuativo del luglio '81 devono subire un'attenta 
verifica». Che significa? Questo vuol dire che l'organizzazione 
dei lavoratori sta mettendo a punto un nuovo progetto per i 
rientri. Se ne discuterà domani in un incontro tra la segrete
ria della FLM e quella della federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Dopo di che 11 piano passerà al vaglio del coordinamento 
nazionale della Fiat, al quale spetterà l'ultima parola. Il sin
dacato, Insomma, che ha già manifestato senso di responsa-
bnllltà dichiarandosi disponibile a concordare anche nuove 
scadenze per i rientri, vuole stringere i tempi. «A questo punto 
— prosegue Lotlto — pensiamo sia finito il periodo delle 
schermaglie procedurali: la Fiat deve dire chiaramente se 
Intende riassumere o no e I lavoratori devono sapere quale 
sarà il loro futuro». 

Ci sono nuove conferme, 
ad esempio, che il Governo si 
appresterebbe a varare in 
forma di decreto una legge 
sul credito agevolato che il 
Parlamento non ha approva
to proprio per il suo contenu
to inaccettabile. Infatti il te
sto del decreto che viene fat
to circolare: 1) non separa il 
credito dal contributo stata
le, rinviando alle banche per 
i compiti di istruttoria; 2) 
non coordina le agevolazioni 
con quanto previsto già da 
leggi specifiche, rinviando 
tutto al Comitato intermini
steriale per il credito; 3) pur 
conservando l'attuale mec
canismo di agevolazione per 
le piccole e medie imprese, 
attribuisce a queste il solo 
«potere» di richiedere il tasso 
di riferimento su cui si calco
la il contributo; 4) rifinanzia 
un Istituto di credito per le 
piccole imprese e l'artigiana
to, alle dipendenze del mini
stero dell'Industria, la cui 
sovrapposizione in questo 
settore è fortemente critica
ta fra gli stessi destinatari. 

Insomma, dopo i lunghi 
rinvii, il Governo vorrebbe 
far passare un bidone solo 
per «fare figura» nella cam
pagna elettorale. Criticando 
questa iniziativa il segreta
rio della Federazione banca
ri-assicuratori (CGIL) Ange
lo De Mattia rileva che l'esi
genza di sbloccare il credito 
agevolato «può essere meglio 
perseguita con interventi 
amministrativi che, tra l'al
tro. ridetenr.inino il calcolo 
dei tassi di riferimento — in 
modo da togliere alle banche 
l'alibi della non remunerati-
vita dei tassi riconosciuti lo
ro dal Tesoro — e rinviando, 
invece, il varo della riforma 
ad un ponderato esame del 
nuovo Parlamento. Nel frat
tempo si potrebbero altresì 
rifinanziare gli interventi, 
soprattutto a favore delle 
medie e piccole imprese*. 

La stretta creditizia morde 
di più in quanto c'è stata una 
riduzione sostanziale dei 
crediti esteri. Ingenti emis
sioni dell'ENEL e delle Fer
rovie sono state collocate sul 
mercato interno. Le opera
zioni di credito estero assisti
te dalle banche vengono ora 
fatte sopratutto per tramite 
della Banca Europea per gli 
Investimenti. In difficoltà, 
fra le fonti inteme, anche il 
Fondo per la ricerca applica
ta: richieste accolte dall'IMt 
e dal ministero non vengono 
tempestivamente erogate 
costringendo le imprese a 
chiedere costose anticipazio
ni a breve scadenza. 

Renzo Stefanelli 

Gianni Agnell i 

MILANO — Ora la notizia è 
ufficiale. La quota della Mon-
tedison nella Snia Viscosa sarà 
rilevata dalla SIcind, una fi
nanziaria del gruppo Fiat. Il 
pacchetto della Montedison 
ammonta al 15,68 per cento 
della Snia e aggiunto al 5.8 per 
cento già posseduto dalla Si
cind porta il colosso dell'auto
mobile torinese a detenere oltre 
il 21 per cento della società spe
cializzata in produzioni belli
che. La Fiat parteciperà inoltre 
al prossimo aumento di capita
le della Snia, da 136.9 a 280 mi
liardi, e quindi raggiungerà una 
partecipazione di controllo di 
oltre il 25 per cento. I gruppi 

Con l'acquisto 
della Snia 
la Fiat diventa 
un colosso negli 
armamenti 
Confermata la cessione della quota Mon
tedison - Con questa partecipazione rag
giungerà un fatturato di 1.600 miliardi 

che fanno capo alla Consortium 
hanno infatti stabilito di incre
mentare la loro partecipazione 
dol 20% al 44%. Oltre alla Fiat 
aumenterà la propria parteci-
pezione la Mediobanca, pas
sando dal 10,4% al 15%. Luc
chini e Marzotto, invece, man
tengono le loro quote minime. 

Negli ambienti Fiat l'opera-
zio ne viene definita di carattre 
industriale poiché consentirà al 
gruppo di allargare la sua pre
senza nel settore degli arma
menti. La Fiat è infatti l'indu
stria privata italiana più forte 
nel settore: ha 8000 addetti e 
fattura circa 1000 miliardi di li
re, di cui il 60 per cento per l'è-

Brevi 

Giudizio della FLM sul piano-alluminio 
ROMA — La FLM torna sulle misuro a sostegno del settore alluminio decise dal 
CIPI la scorsa settimana, con un documento nel quale il piano governativo vieno ' 
definito «un segno conceto della volontà di intervenire dopo una lunga fase di 
rinvìi». 

Ragionieri chiedono proroga dichiarazione 
ROMA — Il sindacato nazionale ragionieri liberi professionisti ha chiesto una 
proroga dei termini per la presentanone della dichiarazione dei redditi, a causa 
dell'accumulo di lavoro dovuto al ritardo con cui i modelli ministeriali vengono 
distribuiti-
Quattro miliardi di utile per la Telettra 
ROMA — L'esercizio '82 della Telettra (gruppo Fiat) si 6 chiuso con un utile 
netto di 3.8 miliardi. 

Sciopero lavoratori termali per contratto 
ROMA — Hanno scioperato ieri i lavoratori termali aderenti al sindacato di 
categoria CGIL-CISL-UIL. L'astensione ha riguardato diecimila addetti del setto
re. 

Buon andamento per l'industria dolciaria 
TORINO — Malgrado la crisi che colpisce il settore industriale, la produzione 
dolciaria va a gonfie vele. Il settore è in espansione, l'esportazione soddisfacen
te. il consumo nazionale in aumento. Nel settore lavorano 250 imprese con 41 
mila e 500 occupati per 3 mila e 600 miliardi di fatturato, di cui 285 provenienti 
dall'export. 

Circolare UIC per il plafond valutario 
ROMA — La circolare attuativa dell'aumento del plafond valutario turistico è 
stata firmata ieri dal direttore del Cambital. Adesso si attende la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, dopodiché i turisti potranno portare con sé nei viaggi 
all'estero un milione e 800 mila Ire. 

spoliazione. Le aziende Fiat 
impegnate nella produzione 
bellica sono la Telettra (im
pianti di telecomunicazioni), la 
Magneti Morelli (batterie), la 
Sepa (sistemi elettronici per 
navi), la Fiat Aviazione, la Ive-
co (veicoli blindati, autocarri), 
la Whitehead Motofides di Li
vorno (siluri). 

La Snia Viscosa, oltre alla 
produzione di fibre che presu
mibilmente non interesserà al
la Fiat, produce razzi terra-aria 
per navi e siluri venduti alle ar
mi italiane e all'estero a Libia, 
Irak, Venezuela, Perù, Nigeria. 
Il fatturato bellico della Snia 
supera i 400 miliardi di lire, il 
40 per cento del fatturato inte
ro del gruppo, che impegna nel 
settore armi circa 5000 dipen
denti. 

Assumendo il controllo della 
Snia Viscosa la Fiat raggiunge
rà nel campo degli armamenti 
un fatturato di 1600 miliardi al
l'anno e 13.000 dipendenti. 

In una nota ufficiale emana
ta dalla Montedison si annun
cia insieme alla decisione di ce
dere il pacchetto azionario del 
15,68 per cento della Snia tes
sendosi presentata l'opportuni
tà di farlo senza indebolire la 
compagine di controllo della 
società», la decisione idi perse
guire una linea di alleggerimen
to della sua presenza nel setto
re delle fibre». L'azienda chimi
ca di Foro Bonaparte aveva as
sunto una quota di maggioran
za della Snia nel 1972, in segui
to al suo impegno -nelle fibre 
sintetiche. II disimpegno totale 
(quindi per fibre e armi) an
nunciato ieri è collegato dagli 
ambienti Montedison alla scel
ta di concentrare le proprie at
tività nei polimeri, farmaceuti-. 
ci, chimica delie specialità, ce
dendo quindi ogni attività non 
omogenea alla strategia defini
ta. Si spiega cosi l'accordo con 
la statunitense Monsanto e la 
scelta contrastata di mettere in 
liquidazione la «Società Italia
na Nylon». 

Dollaro «distensivo», in 
ripresa monete europee 
ROMA — L'attesa per una. 
riduzione dei tassi d'interes
se negli Stati Uniti domina i 
mercati monetari da quando 
è stata annunciata una ridu
zione nella «creazione di mo
neta». Ieri il dollaro quotava 
1451 lire ma il «ritorno del 
pendolo», cioè degli acquisti 
di marchi, yen, franchi sviz
zeri, appare più marcato di 
quanto dica la quotazione. 
La riduzione del tasso di 
sconto statunitense potrebbe 

essere decisa- prima del 28 
maggio, data del vertice di 
Williamsburg, quale gesto 
distensivo e moneta di scam
bio per ciò che gli americani 
chiedono agli europei. 

La situazione resta estre
mamente confusa e contrad
dittoria. Il Tesoro degli Stati 
Uniti chiede al Congresso 1' 
aumento d'urgenza per 99 
miliardi di dollari al tetto 
dell'indebitamento. La pres
sione del Tesoro non può che 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

9 / 5 
1451,25 
596.08 
197.62 
529,865 

29.824 
2296 
1881.40 

167.275 
1348.46 
1183.85 

6.229 
710.93 

84.716 
205.56 
194,50 
268.77 

14.80 
10.642 

6 / 5 
1456.75 
595.91 
197.725 
529.955 

29.826 
2296.775 
1881,95 

167.195 
1348.53 
1188.425 

6.187 
709.10 

84.629 
205.215 
194.595 
268.905 

14,87 
10.635 

riflettersi sui tassi d'interes
se, i quali restano alti, n 
Congresso, a sua volta, sta 
per varare disposizioni che 
limitano la partecipazione di 
banche statunitensi al credi
to internazionale: ma se que
sto credito non aumenta 1 
rimborsi dovuti dal Brasile, 
Messico, Argentina, Vene
zuela, Nigeria, ecc.... non sa
ranno possibili: ciò potrebbe 
far precipitare la crisi. Oli 
Stati Uniti chiedono agli eu
ropei di partecipare al rifi
nanziamento di questi paesi 
e, al tempo stesso, di negare 
nuovi crediti al rjaesi dell'Est 

I banchieri europei repli
cano che se Romania, Jugo
slavia, Ungheria, Polonia 
non riceveranno nuovi credi
ti saranno costrette ad allar
gare gli scambi con l'URSS e 
con 1 paesi che praticano lo 
scambio mercl-contro-mer-
ci, diminuendo gli acquisti 
nei paesi industrializzati del
l'occidente. Le politiche di 
caro-dollaro e stretta mone
taria accelerano profondi 
cambiamenti nella geografia 
economica mondiale. La Ci
na, ad esemplo, chiede di a-
derire alla Banca Asiatica di 
Sviluppo e l'India si candida 
per crediti da questa banca, 
rimettendo in discussione 
tutti gU equilibri. 

Oggi riunione decisiva 
per l'integrativo 
autoferrotranvieri 
ROMA — Potrebbe essere 
oggi la giornata buona per 
riannodare la trattativa sul 
rinnovo del contratto inte
grativo degli autoferrotran
vieri, dopo l'improvvisa e 
brusca interruzione di giove
dì scorso, quando il coordina
mento degli assessori regio
nali al traffico aveva diserta
to all'ultimo momento la riu
nione con i sindacati. Un 
nuovo incontro, infatti, è sta
to fissato per questa mattina 
alle 11,30 a Roma, presso la 
sede del CISPEL, la confede
razione delle municipalizza
te. Dopo la rottura di giovedì, 
le segreterie nazionali della 
FILT CGIL, FENLAI CISL 
e UIL Trasporti avevano e-
messo un durissimo comuni
cato in cui annunciavano 
* pesanti e generalizzate a-
zwni di sciopero da iniziarsi 
nell'ultima accade di questo 
mese*, denunciando al tem

po stesso l'atteggiamento 
delle varie controparti. Se
condo i sindacati, CISPEL, 
Federtrasporti, FENIT, A-
NAC e Intersind 'rifuggendo 
dalle proprie responsabilità, 
disattendono gli impegni as
sunti in sede nazionale ed 
impartiscono analoghe di
sposizioni alte rispettive a-
ziende associate per evitare 

un serio e costruttivo con
fronto di merito» sulle nume
rose questioni poste dalla 
piattaforma sindacale per il 
contratto integrativo. Le più 
importanti di tali questioni 
riguardano il recupero di ef
ficienza dei servizi attraverso 
provvedimenti intemi ed e-
sterni alle aziende; una nuo
va politica tariffaria impron
tata a criteri di socialità; 1* 
ammodernamento dei meto
di di gestione delle aziende; 
l'adeguamento ed il miglior 
utilizzo del Fondo Nazionale 
dei Trasporti; la certezza dei 
finanziamenti alle ferrovie in 
concessione e la garanzia dei 
salari per i lavoratori delle 
stesse. 

REGIONE PIEMONTE 

COMUNE DI SALUGGIA fVC) 
A V V I S O D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 

In esecuzione al i óeSberanone n. 79 del 6/10/82 C C. 
SI RCNOE NOTO 

ette è «detta Satiróne privata ai sensi deraa 1 tenera A L. 2/2/73 n 14 per 
Tappato dei lavori di ccsmàone di un fabbricato da adibire a Centro Polivalente 
nekaF-neS Antonino. deTimporto a case «Tasta di L 171.188620. 
te Imprese interessale dovranno tar pervenire le loro richieste «irrvrto in carta lega* 
entro «t 10" giorno successivo aria ruta d priMcariorw dei pesente avviso. 
R. SEGRETARIO R. SINDACO 
Ria Or. fiancano Olivero Giovanni 


